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tendo dell’ Ecclefiailiche , le quali avvegnaché per tutti i capi preferir 
fi debbano alle civili ; tuttavia a me conviene di pofp orle , per feguir 
r  ordine tenuto dall’ Autore nelle Differtazioni. Vero e che la 69. e j\ .  
particolarmente abbondano di opinioni degie  d’ attenzione, e cenfura 
per conto de’ Patrimoni e Cenfi della S. Sede -, e dell’ origine del Prin­
cipato Ecclefiailico ; ed eiTendo queile delle ultime, parrebbe che mi 
liberaflero dalla neceffità d’ anteporre le materie civili all’ Ecclefiailiche. 
Ma che giova il trattari! in quelle due D  tfertazioni più di proposto del­
le materie civili ; fe le prime quattro o cinque , e generalmente tutte le 
feguenti hanno per il'copo principale il civile, e per lblo rapporto a que­
sto, trattano deli’ Ecclefiaftico? NeceiTario è dunque/che anch’ io nella 
Prefazione fegua 1’ ordine , che fi tiene nell’ Opera .

Conta molto 1* Autore nelle prime DiiTertazioni full’ avere alcune Cit­
tà del Papa imitate le altre di Lombardia , le quali, fcoffa 1’ ufata dipen­
denza del proprio Principe, o vendicaronfi in libertà, o fpontaneamen- 
te fi diedero a Signore novello. Così confondendo il diritto coU’ invafio- 
ne, ajutato anche dalle Fazioni Guelfa, eG ub el l ina ,  incollanti nel fe- 
guire un partito ; e molto più dalle Clailì varie delle Città comprefe 
nella pace di Cotlanza fa formare una idea dello flato Pontificio, la qua­
le non è punto conforme al vero . Si aggiunge , che obbligato dalla na­
tura del compendio, defcrive i fatti in maniera non folo più libera di 
quella che tenne negli Annali Italiani, ma talora anche diverfa . Ne ad­
durrò brevemente due foli efempli in pruova , i quali più chiaro lume 
avranno nelle note. Tratta nella Diilertazione 47. delle variè maniere d5 
acquiftar la Cittadinanza ne’ baffi tempi,  e recando documento, in cui fi 
fa menzione del Duca di Baviera Guelfo ( v i .  lo chiamò negli Annali, 
e qui lo dice iv .  ) dà una tal notizia di lui : » Nel!’ anno 1152. fu crea- 
» to da Federigo I. Auguilo D ax Spoleti , Marchio Tufcicz , Princeps Sar- 
»dinia, & Dominus donus Comitijpe Mathildis ». All’ incontro negli An­
nali a Federigo non dà nome d’ Auguilo fino all’ anno 1155. lo mamfe- 
ila nipote del medefimo Guelfo; laicia in forfè la detta inveilitura, fenz5 
attribuirla più al 1152. che a’ due anni feguenti, e fopra tutto rammen­
ta la convenzione tra lui, e ’1 Pontefice Eugenio III. cioè che Federigo 
conferverebbe e difenderebbe tutti i diritti della S. Sede, e il Pontefice
lo coronerebbe Imperatore. Senza le quai circoilanze Federigo non può 
altro crederli in quello luogo che un Principe afloluto di quelle fignorie, 
che difpenfa largamente ad altri, benché pertinenti alla S. Sede. O n ­
de il Lettore o poco accorto, o forfè ancora poco erudito mentre ap­
prende l’ ufo della Cavalleria di quell’ età , viene infenfibilmente tirato in 
non lieve errore di maggior momento.

Similmente nelle Differtaz. 54. e 63. chiama Obizzo li. Marchefe 3’ 
EJieì 6 d’ Ancona. La qual cola non fi yede fatta negli Annali, ove ren­
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